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Le donne italiane 
verso le elezioni 

Articolo di BALDINA BERTI 

-1 {rarissimi avvenimenti che 
si sono svolti nei giorni scorsi al 
Senato, preoccupano ed ango-
iciano tutte le donne italiane le 
quali, aliene come sono da ogni 
atto di arbitrio e -di violenza, 
guardano con dolore allo stato 
pericoloso di tensione che si 
determinato nel,Paese e si ren
dono conto che. giorni oscuri si 
preparano per l'Italia. 

Come evitare che la nostra Pa
tria n lasci trascinare lungo una 
china cosi pericolosa? Come ri* 
portare la tranquillità, la nor
malità, la calma nel rispetto del
la Costituzione e della legalità 
repubblicana? Se tutte le donne 
italiane trovano a questo fine un 
terreno d'unione, molto possono 
fare in questo senso. . 

La conquista del voto • alle 
' donne — questa importante con
quista democratica che ha rap
presentato _ l'aspetto culminante 
del suffragio universale, del voto 
segreto', uguale e diretto per tutti 
— sta per essere almeno parzial
mente cancellata con la legge 
truffa. #La legge ' truffa, infatti, 
diminuisce II valore del voto del* 
le donna che non sono d'accordo 
con la politica governativa e che 
non sono disposte a subire un 
nuovo inganno. 

. '.Perchè oggi si compie questo 
passo indietro? Per soffocare le 
rivendicazioni al pane, al lavoro, 

, alla pace delle grandi masse del
la popolazione italiana; per sof
focare, quindi, anche le rivendi
cazioni delle donne, le quali chie
dono un giusto compenso al !»-

> voro, l'accesso a tutte le carriere, 
casa decorosa, istruzione e assi
stenza per tutti i bambini, rispet
to delle Jibertà democratiche, so
lidale convivenza tra. tutti i cit
tadini, libertà, e pace. 
- Il Congresso della Donna Ita-
IfstftiVcw l'Unione Dorme Ita* 

' liane ba indetto a Roma per i 
giorni io-zt e ia aprile, non po
teva, quindi, riunirsi in un mo
mento -pia opportuno. Dando la 
loro adesione al Congresso, due 
milioni a mezzo di donne hanno 
già espresso il loro assenso agli 
scopi che il Congresso si propone 
a hanno fatto proprio il suo 
programma dì unità e di eman-
cipailone della donna. 

' Profondo significato democra
tico, anzi significato addirittura 
dì rinnovamento del costume ci
vile italiano, ha il fatto che mi-
lietti di donne* dalle contadine 
quasi illetterate della Sicilia e 
delta Sardegna alle più avanzate 
operaie di Torino e di Milano, 
sino alle scrittrici e alle intellet
tuali italiane, abbiano sentito il 
bisogno di far giungere al Con
gresso della Donna 0 loro consi 
gito,' la loro opinione. Questo di
mostra che l'opinione pubblica si 
è oggi arricchita in Italia della 
partecipazione delle masse fem
minili, che trova in ogni occasio
ne le sue vìe di espressione. 

Il fatto che durante questi me
si di lotta popolare contro la 

• legge truffa sia giunta a Monte
citorio e al Senato la voce di 
amili donne di casa e di lavora
trici che dalle pio lontane prò-

: vìnce e dai pia sperduti paesini 
: vemvaoo in delegazione a Roma 
.per esprimere la loro protesta 
= contro i ladri di seggi e per ri
vendicare l'integriti del loro' vo 
to,. significa die le donne com 
prendono che H miglioramento 
delle loro condizioni di riti, non 
* (Bei disgiunto dalle soni del 

- Ma come sarà possibile prowe 
dare alla dignità e alla sicurezza 
della vita delle donne, alla se-

, esplicazione delle loro fun-
* di cittadine, di lavoratrici, 

o di madri se tutta la 
democratica dello Stato 

sconvolta con l'arbìtrio e 
««•le 

r u 
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della donne, fl 
£ beoeseere. di par-
•Ha vita econooMca, 

«nroarale della società di
datta pre* 

a dalT allargamento 
democratica dello 

azione antidemocratica, 
colpisce In donne, k pri* 

va dei loro éilhi, arresta • fre
na il loro cenmrarao in «vanti. 
Eace natene 2 Coogrem» della 
Donna Italiana, in questa grave 

dello viso sMftionale, 
1 *ao - -

la _ ^ ^ 

In eWaVta. « 2 
9 nccoe, 

a meaumt, ajnanai e vee-
; due, per la Irina dal loro av
venire. dal nopNatre dei loro fi' 
gli, par U conservazione del bene 

'infranto: la pace. Esse 
levarsi nane, decise e ferme **? 
fan argina a tatti i tentativi di 
respingere indietro la donna ita
liana tarpando le ali alla nostra 
giovane democrazia, riportandola 
aJrnncstfantìjano a alla onuliaxio. 

lì-** ' 

ni di un tempo, riconducendola 
lungo le rovinose e deprecate vie 
del passato. 

Limitare o soffocare la demo
crazia ha sempre significato e si
gnifica limitare e soffocare ì di
ritti di quella metà del genere 
umano che, in Italia, alla demo
crazia e alla vita civile si è ap
pena affacciata. 

Unione perchè questo non av
venga. . Unione perchè con l'at
tuazione della Costituzione siano 
tutelati i nostri diritti ed assicu
rata una vita serena alle nostre 
famiglie. Unione per sconfiggere 
nelle prossime elezioni i nemici 
delle famiglie italiane: i ' demo
cristiani e i loro alleati. Unione 
perche taccia il livore di parte, 
perchè le forze di divisione e di 
sopraffazione siano sgominate, 
perchè prevalga l'Italia pacifica 
e democratica, indipendente e 
sovrana. 

•ALDINA BERTI 

-;s\tf> ^ U N A 'HNDAGMNÈ NELLI 
?£f*tx ***" 

B I B L I O T E C H E cOI R O M A 

Quali libri leggono le donne 
Manca una differenziazione precisa fra le letture delle donne incolte e quelle di coloro che sono fornite 
di una certa istruzione - La scelta di due studentesse, di due sarte, di una pensionata e di una casalinga 

Un funzionario delle biblio- merica 
teche popolari di Roma, espo
nendo le conclusioni della 
sua diretta esperienza, scrisse 
qualche tempo fa: <- oggi, più 
di ieri, è proprio il libro ti
po zavorra che il pubblico 
più legge; e molti... predili
gono una morbosa letteratu
ra del più deleterio e pac
chiano decadentismo >,. 

Si era nel 1950: e le bi
blioteche popolari avevano, 
fra tutte le 25 sezioni esi
stenti, soltanto 3,500 frequen
tanti. Una statistica recentis
sima, ci dice che i lettori so
no aumentati a c i r c a 8500 
con una netta predominanza 
delle donne. Non consideran
do, infetti, le due sezioni dei 
Vigili del Fuoco e dell'ATAC, 
fra tutte le altre il numero 
degli uomini è di 3098 e quel_ 
lo delle donne di 41364. In una 
delle s e z i o n i più popolari, 
che è quella di Via dei Ge
novesi, in Trastevere, di fron
te a 99 lettori vi sono 302 
lettrici. 

Silvana Pampaninl nel film «Un manto per Anna Zaccheo» I r ftla questa superiorità nu-
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UN ARTICOLO DELLA BULLA 1! NOTA ATTRICE 

Silvana 
,? 

x 

mpanini r 

L'interessante esperienza di vita accanto alla popolazione dei " bassi " napoletani 
Prossimamente la Pampanini parteciperà ad un altro film diretto da De Santis 

Care amiche, ho accolto 
con motto piacere l'invito a 
scrivere per voi alcune im
pressioni sul mio ultimo film, 
Un' marito per Anna Zaccheo. 
Sono lieta di farlo, sopratutto 
perchè il personaggio di An
na mi ha appassionato su
bito, sin dalla prima frettolosa 
lettura del soggetto di Za-
vattini. Anna Zaccheo è una 
modesta ragazza del popolo, 
una delle tante belle ragazze 
italiane; le sue aspirazioni so
no normalissime; sposarsi, a-
uere figli, vruere tranquilla
mente. Invece, per la sua 
grande bellezza, non riesce a 
trovare negli uomini quella 
comprensione e quell'affetto 
di cui ha tanto bisogno, ma 
solo desiderio fisico. Il pro
blema di Anna Zaccheo è 
dunque quello della dignità 
della donna, del suo diritto ad 
essere considerata non come 
un semplice oggetto di piace
re, ma come un essere che ha 
una propria coscienza, un ca
rattere e delle proprie aspi
razioni. - - • 

scerete già, ma voglio ugual
mente Tacconfarrelo in due 
parole. Anna è una ragazza 
dei « bassi » di Wapotf. Nel 
fiore della sua giovinezza 
conosce un grande amore, 
con un marinaio che le vuol 
bene. Ad un certo punto il 
marinaio -parte. Anna pensa 
allora di farsi piano piano 
un corredo; i suoi, che sono 
poueri, non ci pensano nem
meno perchè sono convinti 
che lei, cosi bella, sposerà un 
uomo molto ricco. 

Siccome non ha mezzi An
na cerca lavoro; e si accorge 
che la sua bellezza anziché 
facilitarle la ricerca dell'im
piego, gliela ostacola. Accan
to ai lavori che le verrebbero 
offerti, dovrebbe infatti ac
cettare condizioni troppo 
umiliuitti per mia roga la 
onesta. 

Finalmente, trota un im
piego come mannequin, e, in 
un attimo di smarrimento, *f 
concede al direttore della 
ditta. Dopodiché. Anna sì 

" I crede una ragazza definiti
l i «oggetto forse lo cono-Imamente perduta: e per ri

cominciare una vita normale, 
è disposta a sposare un com
merciante ricco, non bello né 
giovane. Pensa che, forse, col 
tempo riuscirà ad affezionar
si a quest'uomo. Si accorge 
però, con amarezza, che an
che costui la considera sem
plicemente come un grosso 
acquisto da esibire. 

Delusa, Anna Zaccheo si 
mette a vivere per conto suo. 
Ritrova il suo primo amore, 
ma ì due non riescono a ri
stabilire il legame di prima. 
Lui è quasi spaventato della 
bellezza di Anna, sospetta che 
lei non gli sia stata fedele 
durante la sua assenza e te
me che in futuro lo possa 
tradire. Si lasciano. 

Anna rimane sola e ango
sciata. tanto che decide di 
tornarsene dai suoi genitori, 
disposta a fare tutto ciò che 
essi vogliono. Ora, però, i ge
nitori l'hanno compresa ef 
quando un grossista chiede -la 
sua mano, sono essi stessi a 
rifiutare. Confortata dalla lo
ro comprensione e dal loro 
affetto, Anna trova la forza 

di sperare che un giorno an
che lei possa trovare un ma
rito. 

E' inutile dirvi che sono fe
licissima di aver recitato sot
to la direzione di Giuseppe 
De Santis; tutti e due abbia
mo fatto tutto il possibile per 
meritarci il a bravi! » dal 
pubblico. E* pure motivo di 
soddisfazione per me l'aver 
lavorato accanto ad attori 
come Massimo Girotti, Ame
deo Nazzari, Umberto Spada-
ro, Carletto Sposito e tanti 
altri bravi comprimari. 

Un'esperienza molto inte
ressante è stata infine la vita 
a contatto con la popolazione 
dei « bassi », così simpatica, 
sorprendente e piena di vita. 

Progetti per fl futuro? Ne 
ho molti e tutti assai attraen
ti: reciterò probabilmente in 
un nuovo film di De Santis 
e interpreterò La donna del 
fiume, su soggetto di Mora-
vìa e Flaiano. - */ ^ 

Lasciandovi, care amiche, 
desidero augurarvi di tutto 
cuore Buona PaHpta! -i •--

^ SH.VANA PAMFAItlNf 

non deve indurre a 
conclusioni ottimistiche; il 
genere dei libri richiesti di
mostra che spesso le donne 
cercano nella lettura quella 
stessa distrazione che gli uo
mini possono trovare in una 
partita a carte. 

In una biblioteca del cen
tro che conta tra i suoi iscrit
ti uomini e donne di diver
sa condizione sociale, esami
no alcune schede di lettrici: 
precisamente quelle delle ab_ 
bonate più recenti, col pro
posito di catalogarle secondo 
i gusti e secondo le condizio
ni sociali. 

Questo esame presenta su
bito una sorpresa: ed è ap
punto la mancanza di una 
decisa differenziazione tra le 
letture delle donne incolte e 
quella delle donne fornite di 
una certa istruzione. 

E' ovvio che una bibliote
ca popolare non è frequen
tata normalmente da donne 
professioniste: né dalle signo
re della borghesia che pos
siedono una libreria privata 
per mettervi in mostra le no
vità Italiane e straniere. Le 
ossidile di questa istituzio
ne sono, dunque, impiegate, 
studentesse, r casalinghe, op
pure popolane, mogli di ope
rai. sarte, artigiane. Si po
trebbe pensare che le prefe
renze delle studentesse e del
le impiegate che si presumo
no arrivate ad un certo li
vello culturale debbano es
sere diverse da quelle delle 
oopolane che hanno appena 
frequentato le classi elemen
tari. Invece questa distinzio
ne non è chiara. Sembra che 
l'influenza di un corso di stu
di non si rifletta decisamente 
sulla formazione di niù se
vere esigenze culturali. Na^ 
turalmente questa esperien-
?a così limitata non può ave
re valore generale: tuttavia 
essa è confermata da molti 
fatti quotidiani, e soprattut
to dai dati di vendita delle 
librerie. 

Ecco ì libri richiesti, re
gistrati sulle schede di due 
studentesse, due sarte, un'im-
piegata. una pensionata, una 
casalinga moglie di operaio: 
nrima studentessa: Peverel-
li. Gotta. Ardel. Trubly. Vi
centini. Liala: srennda stu
dentessa: Bromfield, Buck 
Huxley, Mauriac; impiegata: 
Cronin. Mura. Buck. Faulk-
ner. Kormendi: prima sarta: 
Cronin. Dandolo. Hugo.. Se-
rao. Mantegazza (Un giorno 
a Madera); seconda sarta: 
Mura, Neera. Magoly. Steno. 
Clyn, Liala: pensionata sta
tale: Wanda Bontà. Villy 
Dias. Mura, Gotta. Carola 
Prosperi. De Coulomb; casa
linga: Mauriac, Buck. Kor
mendi. Borgese. Prosperi 
Williams. Nessun libro di 
poesia, di storia, di scien
za. di politica: e un disorien
tamento che indica l'assenza, 
in tutte, di un problema per
donale. Queste donne non 

chiedono alla lettura un mez
zo per comprendere meglio 
ma un'ora di svago leggiero, 
senza impegno. Per questo le 
donne di casa, che conduco
no una vita più monotona e 
spenta, sono anche le più nu
meroso e le più assidue; e. 
nella loro scelta, le più at
taccate ad una produzione ro
mantica. 

» » • 
Passando di scaffale in 

scaffale un funzionario, che 
ha meditato con molto amo
re e competenza sul suo la
voro. rievoca le fasi del gu
sto della donna per il libro; 
la fortuna di certe pubblica
zioni, di certi autori, di cer
te correnti. E' come la sto
ria della vita sociale italiana 
veduta attraverso il movi
mento avvenuto in queste 
scaffalature. 

Prima del '14 era facile 
identificare la classe delle 
lettrici attraverso le loro ri
chieste. La donna del popolo 
rimaneva attaccata ai roman
zi tradizionali: Le due otfa-

nelle, Pia del Tolomeì, Ge
noveffa. Usciva qualche volta 
da questo ristretto ambito 
per avventurarsi nelle vicen 
de dei romanzi di cappa e 
spada. Le donne della picco
la e media borghesia, se in
tellettuali, si presentavano 
con un gusto sicuro e inte
ressi molto complessi: chie
devano Croce, De Sanctis, 
D'Annunzio. Wilde. Ibsen o 
Nietzsche: se casalinghe, si 
affidavano ai romanzi rosa 
della collezione Salanì: ro
manzi in generale di scarso 
valore letterario che aveva* 
no il potere di sollecitare 
senza brusche scosse, le più 
vaghe romanticherie. 

Ma la prima guerra sembrò 
eccitare un impeto di spa
valderia che -travolse molte 
consuetudini di apparente 
ordine domestico e sentimen
tale; la fantasia delle don
ne divenne più audace, non 
si contentò più dei romanzi 
Salani. Scrittori come Gui
do da Verona l'abituarono a 
droghe più forti. 
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PRIMAVERA-ESTATE 1955 

La moda delle bretelle 
e delle "gonne allo zuavo,, 

Abiti in piquet colorato — Gli accessori 

Se diamo un'occhiata fi fi
gurini della primavera*estate 
1953, troviamo due indicazioni 
sul tema: gonna e camicetta, un 
pochino singolari, se si vuole, 
ma accettabili, dopotutto, an
che da noi che alla semplici
tà e alla praticità, in primo 
luogo, dobbiamo rivolgere la 
nostro attenzione. 

Si tratta della "gonna alla 
zuara » e delle bretelle. 

La *• gonna alla zuava» è 
una qualsiasi gonna nella qua
le si ottiene il movimento ar
rotondato e ristretto, proprio 
dei pantaloni zuavi, con pin-
ces nella stoffa al disotto del 
ginocchio o, cosa più facile e 
di effetto sicuro, con un bor
do elastico di maglia, della 
stessa tinta della sottana. 

Quanto alle bretelle si trat
ta dell'ennesimo sconfinamento 
della moda femminile in quel
la maschile: si è cominciato 
con le cravatte, si é andati 
avanti con i panciotti e i calzoni 
ed ora eccoci alle bretelle. 

Del resto, la maggioranza de
gli uomini le bretelle non le 
usa più. Perchè non approfit
tarne e servirsene per costruir
ne di deliziose, di renna, ad 
esempio, o di raso o anche di 
cotone, della stessa stoffa del
la gonna, ravvivate da qual
che piccola fila di coralli? 

Di cinture ci sembra di non 
vederne tante come Tanno 

04 nowtliuo dei g^HAuU PER I VOSTRI BAMBINI 

N tf 

Volta e vikwlUil 
E ' u n a c a n z o n e d ' u n a vo l ta . . . 
Sa i c o m e d i c e ? « Volta e rivolta! » 

« A mezzanotte in punto 

n aente un gran rumor, 

tono gli acariolanti 
che vanno al favor. . . ». 

L a R o m a g n a c h e s t u d i a s c u o l a , 
l 'han f a t t a loro , c o n l a c a r r i o l a : 

f iumi e torrent i h a n n o a r g i n a t o , 

p a l u d i « s t a g n i h a n p r o s c i u g a t o . 

La l o r o g r o s s a , r u v i d a m a n o 
h a b e n e d e t t o i l s u o l o i ta l iano : 

s e n z a n o m e e s e n z a bor ia 
s o n o e n t r a t i n e l l a s tor ia . 

IE' IPlRlIRflAVIElRAI 

«Giochi «| primavera», la v* disegno 4i Gtaraai De Carolis, 
Via «etto Giulia*» 35, 

I 

IL CONCORSO DEL FACHIRO 
Qwest* settimana facci* Taeaaza, cioè ao« tarato Balla. Vi 

«o invece *a tndortaare — caa i soliti premi in natte al •«tatari 
— questo taSaTtnella tarlatomi aa ANNAMARIA BKNDINaXLl, 

IL CONTADINO E GLI UCCELLI 

La loro canzone tu 
<' Vetta e rivolta a / » . 

• s. - —* *-

INO 

Va t lamino stando nel campi vide passare n» aranco **nc-
I • tri** laro — Baon di, cento uccelli! — Uno di essi si fermò 
BB fB» «ama tace e rispose: — NON SIAMO CKNTO, MA SIA-
TANTI: E SB FOSSIMO AI*T*ETTANTI, TOT Ut META' DI 

rUTTI QUANTI E UNO AGGIUNTO, SAREMMO CENTO PER 
t/ATTCNTO! 

QUANTI BRANO CU UCCELLI? 
IL FACHIRO 

Lega Amici del Novellino 
I RITARDATARI 

E' un vero peccato che Ja pò* 
sta funzioni maluccio— • devo 
pensare che non slata abbastanza 
sveltì a scrivere? U fatto è cho 
sono arrivate con (rande ritardo 
molte risposte all'indovinello sul
l'ago, del quale abbiamo già 
pubblicato soluzione e premiati. 
Mi dispiace per Volpi Annama
ria, Xorma Piorosi, Michele Car
rozzo, Annamaria Bendinelii, Go-
nario Moro, Mario Baragattì, 
Luigi Peli, Laura faccenda, Pie
ra Vtgnotzi, Lina Renìeri, Ter
zina Poderi, Lina Fononi, Altera 
Mnrrocchi, Sedo « Karusca BoddI, 
Maria Arduino 0 Mauro Mazzoc
chi, Cflmstpptma Patrieea e tanti 
altri eoa anno rimasti caduti «al 
sorteggio U salato tatti, puf»» 
blicando il loro some nel «No* 
vellino». con tanti auguri. 

L-EQTJTLIBRWTA 
n concorso dell'acrobata o equi

librista è stato vinto da: Sergi» 
dauchmi. di Massa Marittima; 
Vociano Priumt di Massa Marit
tima; LcJjni Sergio, Eraldo In' 
ches, Rita Antiero, Talia Mac-
ct'oni e Nanni Maria Luisa, eh» 
riceveranno 1 premi in palio. 
Resta qualche premio non asse
gnato: andrà a ingrossare il bot
tino per le prossime settimane 
UNA LETTERA DA PIOMBINO 

Nanni Maria Luisa, mandando 
la soluzione del concorse, ci par» 

la della sua citta* che è Piom
bino, in Toscana, e scrive cosi: 
m^a Piombino tra poco regnerò 
la miseria, perché cogliono chiu
der* le fabbriche dell'Uva e delia 
Magona. Ma te nostre fabbriche 
non cntaderannO' mai i loro can
celli. perchè saranno i nostri pa
dri a difenderle» ». 

Auguriamo tutti insieme ai la
voratori amici di Maria Luisa di 
vincere la loro bella battaglia 
per II lavoro Se> volete mandarle 
anche voi i vostri auguri. O suo 
indirizzo è: Moria Luisa Ramni, 
via De Amlcis S3, Piombino, 

RISPOSTE TELEGRAFICHE 
Tolte Mavclons. Lardano - Ma

ra Antonia. PfinJil Armando. So
li* Mario. Jena (Nuoro): Grazie 
belle cartoline • stop « paesi mol
to belli - stop - tutta Italia bel
la • sto» - ma noi non la ven
diamo a nessuno » stopl 

Renato MeiOemcei, Soriano: 
Benvenuto nella Lega - stop -
leggi sempre il Novellino » stop 
diventerai alto più in fretta! 

Pier Linai Dessanau, Cagliari: 
Non temere. Abbiamo ricevuto 
la tua offerta di 300 lire e la tua 
iscrizione. Ti arriverà la tessera: 
il disegnatore che la prepara ci 
mette più tempo degli architetti 
che hanno costruito il Duomo di 
Milano! Ciao. 

Nonno Monti Castone, di Lar
dano (Pistoia): Un evviva e un 
benvenuto al tool due nipotini 
Bnrnena • Maurilio, rispettiva-
menta di 8 ami e di 3 anni. Mau
rizio è certamente fi più picco
lo «Amico del Novellino» d'Ita
lia. Faccelo l'unuoceiet 

Pieri DCJee, Livorno: Disegno 
molto beDo ras in ritardo - stòp-
Mandane altri ciao. 

Moro Gonorie, Baca Abis: Gra
zie per la tua offerta di duecen
to lire, auguri. 

Renzi Rotonde Roma: Non te
mere, riceverai risposta, 

ATT6TJU 
A tatti: Buona Pmaqmal Auguri 

• natoti di cioccolato». 

passato, nei nuot-i modelli. Gli 
orecchini, poi, si presentano 
assai piccoli, aderenti al lobo 
dell'orecchio, in linea di mas
sima. C'è qualche novità, piut
tosto. per quanto riguarda i 
guanti. Ne abbiamo visti di 
assai graziosi di fustagno la
vabile in bellissimi colori. 

1 guanti stanno diventando 
assair importanti, che in ge
nere tutte le maniche dei ve
ntiti sono tre quarti. 

Anche le maniche deqli abiti 
dì seta sono tre quarti. A pro
posito degli abiti di »ct« tor
nano gli tmprimés in disegni 
cachemir, a pois bianchi e neri 
e, in quanto a linea, hanno quel. 
la di seguire, ancora una vol-

Vu pratico e fresco abito 
in piquet 

ta, la figura con moderati drap
peggi, nodi laterali o falde 
t r i dì dietro. 

Ma la grande novità saranno 
olì abiti in pignet colorato 

La maggioranza di noi non 
Usa il cappello, ma tutte noi. 
in definitiva, desideriamo sa
pere come sarà il cappello del
ta primavera-estate 1953. Ec
covi accontentale. 1 cappelli 
della primavera-estate* saran
no. in generale, piccoli, simili 
a zucchetti, assai intensi di co
lore o bianchì come lo zucche
ro. alcuni, e altri fioriti di 
frutta e verdura. 

Ne vedremo anche di lar
ghissimi e altri simili a quelli 
maschili, che ci faranno sor
ridere. La linea del '53, in con
clusione,. indica un tipo di 
donna semplice « femminile, 
un tipo come voi. Le eccen
tricità e le novità sconcertan
ti vanno sempre più «compc-
renào. Occorre far seguire «1 
propri cestiti le linee nafn-
rcH del corpo, senta serrarle 
in un cliché preordinato. 

Occorre, soprattutto, per es
sere eleganti netta primavera-
estate 1953, saper scegliere con 
esattezza il colore del vestito 
che fa per voi; e la gamma dei 
colori possibili, non strava
ganti, t addirittura illimitata. 

LILIANA OOmi 

Ma il livello non si ele
vava. Si voleva evadere dal
la realtà quotidiana di cui 
si confessava il fastidio, non 
attraverso l'idillio romantico 
ma attraverso passioni più 
complesse, strane, qualche 
volta torbide che davano un 
futile e amaro senso di spre
giudicatezza e di indipenden
za a donne tuttora legate a 
pregiudizi e incapaci di usci
re dall'inerzia intellettuale. 

Il più innocente sfogo a 
questa sete di emozioni fu 
dato dai libri gialli. V'è sta
to un periodo, in questa bi
blioteca, in cui non si ave
vano mai « gialli » sufficienti 
per le esigenze del pubblico 
femminile. 

Intanto dalla crisi del do
poguerra nascevano le prime 
opere che denunciavano lo 
sbandamento sociale e mora
le della vita europea. Era, 
per la maggior parte, una 
produzione ispirata dal più 
amaro pessimismo, da un 
senso di rinuncia ad ogni lot
ta e ad ogni fede. 

E' questo il periodo in cui 
ha inizio l'infatuazione per 
gli autori stranieri: gli un
gheresi Zilahi e Kormendi 
iniziarono questo movimento; 
e ad essi seguirono i tede
schi Fallada. e Carossa / due 
prigionieri e Adesso jio- ' ' ' no
mo furono letteralmente "re
si d'assalto dalle lettrici bor
ghesi ed anche dalle popola
ne; si dovette stabilire una 
SDecie di prenotazione per le 
richieste. 

Se si volesse seguire su una 
carta geografica lo sposta
mento del gusto letterario 
femminile dal/a prima guer
ra ad oggi si troverebbe una 
linea quasi netta da orien
te a occidente, partendo 
dall'Ungheria fino ad arriva
re all'America, con esclusio
ne della Francia, che rimase 
in seconda linea, dopo i1-
grande favore goduto, insie
me con la Russia, nel Dcrio-
do precedente. Le punte DÌÙ 
elevate del successo sono rao-
presentate dalla Grande nior.-
nia. dal ciclo dei Forsyte. *• 
dalla produzione della Bue'-
inglesi: e poi dagli ameri
cani Via col vento e . Anto
nio Adverse. 

Oggi siamo ad una nuovn 
crisi. C'è una involuzione 
verso forme di un sentimen
talismo che si sostanzia d' 
desideri, di aspirazioni, d" 
ambizioni soietate e volgar: 

Non sì tratta niù deali as
surdi sogni della collezione 
Salani, ma di una altrettan
to assurda guida all'arrivismo 
femminile. Le autrici prefe
rite oggi non superano il li
vello della Teresa Sensi o 
di Liala: i romanzi più dif
fusi sono auelli che narra
no la vicenda di donne pove
re e belle che riescono con 
la scaltrezza amorosa a mu
tare posizione. Sembrano vi
cende ìsDirate da uno schiet
to realismo per gli ambien
ti che descrivono, per i par
ticolari che mettono in evi
denza: in realtà esse one
rano un distacco pericoloso 
dalla realtà: molto più pe
ricoloso di quello operato 
dalle fantasticherìe della col
lezione Salam. 

# * • 

Ma di fronte a questi ele
menti negativi occorre se
gnalare i sintomi di una ri
presa. Sappiamo che fuori di 
queste biblioteche che si 
esauriscono per mancanza di 
contatti col pubblico e per 
la trascuratezza governativa. 
stanno formandosi le condi
zioni per la nascita di una 
nuova cultura, di esigenze 
più schiette e sane. Forse le 
donne che cercano nei libro, 
oggi, soltanto un così morti
fero sonno per dimenticare t 
loro guai considerati senza 
speranza, possono essere ri
destate ai veri interessi cul
turali proprio da una nuova 
speranza. I sintomi di aue-
sto germogliare sono molti e 
sono legati alle rivendicazio
ni poste dalle forze democra
tiche; sono affermazioni an
cora incerte che cercano il 
loro sostegno nel e Calendario 
del popolo » e nel Centro po
polare del libro: che- trova
no incoraggiamento neTle edi
zioni della Universale Econo
mica. che prendono consi
stenza nei dibattiti politici e 
culturali coi quali l'Unione 
delle Donne Italiane risve
glia le forze spirituali fem
minili e le sottrae al peso 
dei preaiudizi e dell'inerzia; 
che si alimentano con la let
tura di No» donne, il setti
manale che Introduce fra i 
problemi femminili anche 
quelli di una vera cultura e 
lì inserisce nel moto di pro
gresso dernocTarjco. Le richie
ste di libri fatte da donne al 
Centro popolare contengono 
ancora troppe volte fi nome 
di Liala: ma è significativo 
rhe vi appaiano sempre più 
frecuenti i nomi di Balza e. 
di Huso. di Gramsci, di Tlin, 
di Abba. di De Sanctis, ecc. 
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